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: tutti contro 
G. P. di Modena: incontrastata prova del bergamasco nelle 500 

La Yamaha mette le ali 
a un Agostini in forma 

CLASSIFICHE 
CLASSE 50: 1. Claudio Lusvardi 

(Villa), (tiri 15, km. 52 In 31'34"3. 
media 98,822; 2. Emilio Locali 
(Krrldler) in 3l'34"3; 3. Aldo l'e
ro (Rlnghlnl) In 3213"; 4. Carlo 
(iurrrlnl (Ringhlnl) In 32'34"; 5. 
Giorgio Macchlavelli (Malaoia) In 
33'38". 

CLASSE 125: 1. Pier Paolo Blan-
(hi (Blmtn). 19 siri. km. 66.500 In 
31'13"7. media 116.570; 2. Eugenio 
lunarini (Plovatlccl) in 34'36"5; 
:•. Luciano KlRhettl (Italget) in 
34'21"5; 4. Franco CottafaW (Ya
maha) a un giro; 5. Luciano Spi
nello (Yamaha) a un giro. Ciro 
più veli re: il dodicesimo di Blan
ch! su nimm. In l'45"l, media 
110.885. 

CLASSE 250: 1. Walter Villa 
(IID). siri 19, km. 66,500, in 31' 
20"0, media 127.279: 2. Paolo Pl-
lerl (Yamaha). In 3l'48"9; 3. Era-
Mno DI Giacinto (Yamaha) In 31' 
52"8; 4. Mario Lega (Yamaha) In 
32'17"7; 5. (Hotanni Proni (Yama
ha) in 32'28"2. Ciro più veloce: il 
secondo di Walter Villa in l'37"6. 
media 129,078. 

CLASSE 350: 1. Tcuvo Lansivuo-
ri (Finlandia) su Yamaha, giri 22. 
km. 77 In 35'54". media 128,690; 
2. Mario Lesa (Yamaha) In 35' 
54"3; 3. Walter Villa (IID) In 35' 
58"2; 4. Giacomo Agostini (Yama
ha) In 36'10"8; 5. Luigi Torelli 
(Yamaha) in 36'48"8. Giro più ve
loce l'ottavo di Mario Lega In 1' 
35"8 alla media di km. 131,523. 

CLASSE 500: 1. Giacomo Agosti
ni (Yamarta). girl 22. km. 77. In 
36"26"8, alla media di km. 126,760; 
2. Armando Tornea (Paton) in 37' 
1"9; 3. Mimmo Cazzanlga (Kawa-
aakl) 37*26"*; 4. Antonio Vinci su 
Suzuki a un giro; 5. Mario Nec-
chl su Suzuki a un giro. Giro più 
veloce: Il quattordicesimo di Ago
stini in l'34"4, media km. 132,075. 

MODENA — Giacomo Agostini, con la sua Yamaha, sta conducendo 
il carosello delle « 500 ». 

Nella {(Corsa dei campioni)) a Brands Hatch 

Ickx: una vecchia auto 
per una nuova vittoria 

Seconda, per un soffio, la Ferrari di Niki Lauda 
SERVIZIO 

BRANDS HATCH (Inghilterra), 
17 marzo 

L'edizione 1974 della «Cor
sa dei campioni », la presti
giosa classica dell'automobili
smo inglese riservata alla for
mula uno si è conclusa con 
il risultato forse più inatte
so: la vittoria dell'ex ferrari-
sta Jacky Ickx che al volan
te di una vecchia John Player 
Lotus ha battuto allo sprint 
la Ferrari dell'austriaco Niki 
Lauda in testa per circa tre 
quarti di una gara accompa
gnata dal primo all'ultimo gi
ro da una pioggia battente. 
Lauda che sembrava ormai in 
grado di assicurare alla casa 
di Maranello questo primo ci
mento europeo di formula uno 
è stato appaiato e poi supe
rato dal belga, da quest'an
no prima guida della Lotus, 
a soli cinque giri dal termi
ne. 

Per la seconda guida della 
Ferrari una beffa che nulla 
toglie ai suoi meriti. Nell'or
dine d'arrivo dopo la 312 B 
dell'austriaco la Texaco Mari-
boro del brasiliano Emerson 
Fittipaldi, quindi la Yardley 
McLaren dell'inglese Mike 
Hailwood e poi la Ferrari 
312 B affidata al ticinese Clay 
Regazzoni. 

In fondo Ickx ha avuto il 
pregio di non darsi mai per 
vinto e ha finito per avvan
taggiarsi con l'aiuto della piog
gia che si è dimostrata una 
preziosa alleata. Su una pi
sta ancor più viscida di ie
ri, Ickx ha saputo sfruttare 
nel serrate finale ogni curva 
del tortuoso circuito di Brands 
Hatch rosicchiando giro do
po giro preziosi secondi al 
battistrada Lauda. 

Doppiamente meritata que
sta vittoria di Ickx se si pen
sa che sino a ieri la sua par
tecipazione era ancora in for
se. Durante l'ultima serie di 
prove era «saltato» uno dei 
motori della sua Lotus e i 
meccanici avevano dovuto la
vorare tutta la notte per po
ter consentire oggi al belga 
di essere fra i trenta piloti 
dì formula uno al via. 

La media fatta registrare 
dal vincitore che ha concluso 
in 1 h. 30*37" non è stata ec
cezionale — 160370 km/h — 
ma con la pioggia a far da 
padrone non si poteva pre
tendere di più. 

Che del resto sia stata du
ra portare a termine questa 
edizione 1974 della « Corsa dei 
campioni » Io conferma il fat
to che soltanto diciassette dei 
trenta piloti partiti abbiano 
concluso la gara. Tra questi 
anche l'unica donna che do
po quindici anni abbia duel
lato, armi pari, con i cam
pioni di formula uno, Leila 
Lombardi, che al volante del
la sua Chevrolet cinque litri 
è giunta quattordicesima a 
cinque giri dal vincitore. 

Tra i ritiri illustri, quasi a 
non smentire la sorte avver
sa che lo perseguita dall'an
no scorso, l'argentino Reute-
mann che ha investito il 
guardrail al 19' giro. 

r. w. 

BRANDS HATCH — Jacky Ickx esultante dopo l'imprevedibile trion
fo nella • Corsa dei campioni ». 

Pallavolo: concluso il torneo femminile 

Valdagna 
al primo 

La Valdagna di Scandirci ha con
cluso il suo primo campionato di 
serie A conquistando lo scudetto 
della pallavolo femminile davanti 
all'Orlandini Reggio e al CVS Par-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) CLEVER 
2) OUIFUNI 

SECONDA CORSA 
1) UMIN 
7) IACU2IA 

TERZA CORSA 
1) PROSPERINO 
7) GO 

QUARTA CORSA -
1) LETTONIA 
2 ) LAMPIONE 

QUINTA CORfìA 
1) HERTZ 
2) PARSIFAL 

SESTA CORSA 
1 ) ARUNDO DONAS 
2 ) SELEUCO 

QUOTE: ai 7 « 1 2 » 
2.040.«40; ai 77 « 11 » 
177.400; ai 9é1 « 1 0 » 
14.200. 
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campione 
tentativo 
ma. valide avversarie del sestetto 
toscano che, in venta, si era assi
curato il titolo alla penultima gior
nata allorché nello scontro diretto 
ebbe razione delle rappresentanti di 
Reggio Emilia. Anche per la retro
cessione tutto era stato deciso con 
largo anticipo: scendono in serie B. 
la Trìll Reggio e la Famosa di Cit
ta di Castello. 

Nel torneo maschile. la Panini 
Modena continua a fare da rullo 
compressore, passando da successo 
in successo: ultima vittima l'Ardi
ne* che a Trieste ha dovuto cede
re 1 due punti agli emiliani. Alle 
spalle della capolista sta rinvenen
do molto forte la Lubiam. I bo
lognesi dopo essersi aggiudicati il 
recupero di Roma contro rAric-
cia <3-2>. si sono imposti sul Pe
trarca Padova insediandosi al se
condo posto in classifica. Alla pol
trona d'onore stanno puntando de
cisamente anche 1 catanesi della 
Paoletti e l'Aricela. I romani si 
sono subito rifatti dalla inaspetta
ta sconfitta intema con la Lubiam, 
andando a vincere a Genova. 

RISULTATI 
Maschile: Faoletti Catania-CCS 

Pi «a 3-0; Pneus Parma-CTS Torino 
3-1; Arelfnra Trieste-Panini 0-3; 
Ruini Firenze-Casadio 1-3; Mmelli 
Garpi-Brummrl 0-3; Lubiana Bolo
gna-Petrarca 3-1; Gargano Genova-
Aricela 2-3. 

Femminile: Orlandini Reggio-
CUS Parma 3-3; Metatrro Fano-Pre-
solatia 3-e> CaxagrandV Pordenone-
Trill 3-0; Coma Modena-Cogne 1-3; 
Fainesa-VaMagna 0-3. 

CLASSIFICHE 
Maschile: Panini p. 3S; Lubiam 

33; Paoletti, A riccia 30; CLS To
rino e CUS FIv. 22; Bramine] e 
Petrarca 10; Pneu* e Ruini 16; Ar
etine* e Casadio 12; Minelli 10; 
Gargano 4. 

Femminile: Valdagna Scandirci 

& 34; Orlandini 30; CUS Parma 
; Metauro 24; Coma, Cogne, Ca-

Mffrande l i ; Prenotarla 12; Trill 
4; Famosa 0. Valdagna campione 
d'Italia; Triti e Famosa retroce-

in serie B. 

Le altre prove a Lusval-
di (50), Bianchi (125), 
Walter Villa (250) e Lan-
sivuorì (350) 

SERVIZIO 
MODENA, 17 marzo 

Una marea di gente, circa 
trentamila persone, hanno fat
to da cornice al tredicesimo 
Gran Premio Internazionale 
Città di Modena, prova d'aper
tura europea e del campiona
to italiano di velocità senio
res. che il Moto Club UISP 
è riuscito ad organizzare in 
modo degno, anche se l'im
pianto dell'Autodromo della 
Ghirlandala appare ormai su
perato. 

Tutto si è svolto nella più 
perfetta regolarità, e la folla. 
nonostante l'assenza della 
MV Agusta — che dopo il for
fait di Phil Read non ha schie
rato nemmeno Giancarlo Bo-
nera, che risentiva dell'inci
dente occorsogli a Misano — 
il grande pubblico, dicevamo, 
ha vissuto una giornata ap
passionante, salutando per lo 
inizio della stagione, sul po
dio dei vincitori, Giacomo A-
gostini per la classe • 500, il 
finlandese Tevuo Lansivuori 
nelle 350, Walter Villa nelle 
250, Pier Paolo Bianchi nel
le 125 e Claudio Lusvardi nel
la classe 50. 

Il pilota più atteso in que
sto Gran Premio d'apertura 
era ovviamente Giacomo Ago
stini, per la prima volta in 
sella alla Yamaha. Il pluri-
campione del mondo si è ag
giudicato senza troppi affan
ni la gara delle maggiori ci
lindrate, dopo che, per alcun-
ni giri, aveva giocato a rim
piattino prima con il giova
nissimo Antonio Vinci (Suzu
ki) e poi con Armando Tor-
ranca. Lo scherzo durava una 
decina di giri, poi Agostini 
rompeva gli indugi e partiva 
alla conquista del suo pri
mo successo stagionale, Day-
tona esclusa. 

Agostini, però, in preceden
za, nella gara delle 350 che 
è stata senza dubbio la più 
bella, aveva dovuto assogget
tarsi ad assumere un ruolo 
secondario, per lui insolito. 
Il nuovo mezzo, arrivato fres-
sco fresco dal Giappone, non 
10 ha soddisfatto pienamen
te: il motivo principale è da 
ricercarsi nel fatto che non 
aveva avuto il tempo per as
suefarsi con una macchina 
più leggera, e anche un tan
tino meno potente di quella 
prevista. 

A proprio agio, invece, si è 
trovato il suo a secondo », il 
finlandese Lansivuori, impe
gnato a fondo dal sorpren
dente Lega (Yamaha privata) 
e dal bravissimo Walter Vil
la, il quale, tuttavia, ha lamen
tato inconvenienti alla frizio
ne della sua Harley Davidson. 
11 trio Lansivuori, Lega, Vil
la si è dato battaglia fin dai 
primi giri, coinvolgendo an
che Agostini, il quale resiste
va in seconda posizione, per 
quattro giri, al finlandese, ma 
poi questi accelerava la sua 
corsa inseguito dai soli Lega 
e Villa. 

Mario Lega è stato alle co
stole di Lansivuori sino alla 
fine, facendo registrare an
che il giro più veloce, l'otta
vo, in 1"35"8/10, alla media di 
chilometri 131,523, poi, ne
gli ultimi due giri, tentava 
una disperata rimonta, giun
gendo secondo ad appena 3" 
dal vincitore. 

Il campione d'Italia Walter 
Villa, ha conlermato la sua 
felice predisposizione per le 
« quarto di litro », dove ha 
dominato. 

Egli partiva velocissimo. 
tanto da ottenere, subito, al 
secondo giro, il miglior tem
po, in 1*37"6/10. alla media di 
chilometri 129,078. La lotta, 
quindi, si faceva vivacissima 
per i posti d'onore, dove 
Paolo Pileri (Yamaha), ha 
dovuto impegnarsi a fondo 
per ridurre alla ragione il 
sorprendente Di Giacinto 
(Yamaha) ed il solito Mario 
Lega. 

Nelle due classi minori, si 
sono messi in evidenza, per 
le prove dì apertura della 
giornata, due giovani in gam
ba. Nelle mini-cilindrate da 
50 ce, il modenese Claudio 
Lusvardi, pupillo dei fratelli 
Villa, ha portato al successo 
la macchina che reca il loro 
nome, al termine di una ga
ra attenta, condotta con con
sumata abilità. Pier Paolo 
Bianchi, che nelle 50 ce era 
stato costretto al ritiro (14.o 
giro), dopo aver ottenuto il 
miglior tempo (sesto giro, in 
1"59"4/I0, alla media di chilo
metri 105,527) si è preso la ri
vincita nelle classi 125, portan
do la sua BIMM ad una meri
tata affermazione. 

Questi valenti giovani han
no fatto da prologo alla gtra 
in programma domani, quella 
riservata ai cadetti, impegna
ti nel Moto campionato di 
categoria per le classi 50, 
125, e 250, e dove figura an
che Agostini junior, evidente
mente deciso a seguire le or
me del fratello. Le prove uf
ficiali per i cadetti sono sta
te fissate per le ore 12, la 
prima gara avrà inizio alle 
ore 15. 

Luca Datore 

Rik Van Linden 
l'altro pericolo 
di marca belga 
Difficile, molto difficile che vìnca un Italiano • Gì-
mondi pessimista • Speriamo In un'onorevole difesa 
di lllloll, Bìtossl, Francesco Moser e qualche altro 

MILANO, 17 marzo 
Eddy Merckx ha perso per la terza volta coìisecutiva la 

Parigi-Nizza, corsa ormai stregata per lui, anche perche si 
presenta al sole di Milano con la bronchite, e come lo scorso 
anno alza bandiera bianca, diserta la classicissima. Domani, 
nel lunghissimo plotone che ha per obiettivo Sanremo, man
cherà dunque il personaggio più qualificato, e le malelingue 
non tacciono. « Ancora una scusa, dica piuttosto di non essere 
nella pienezza delle condizioni atletiche: sconfitto in Sarde
gna e in Francia, temeva di buscarle sonoramente e nuova
mente in tuia competizione d'eccellenza », hanno commentato 
i suoi nemici a proposito della rinuncia. Proprio malelingue, è 
chiaro. 

Merckx è l'idolo che qualcuno vorrebbe vedere crollare di 
schianto. Sapete: i forti suscitano invidia e con ciò non vo
gliamo coprire i torti di Edoardo. Quali torti? Ecco: il cam
pione esagera, non riposa sufficientemente d'inverno, disputa 
le Sei Giorni per arricchirsi come se non fosse già un bene
stante, uno che potrebbe vivere dì rendita, e passa dal chiu
so all'aperto con eccessiva disinvoltura, esponendo il fisico a 
malanni di facile preda. Insomma, Merckx è un egoista nono
stante i consigli del saggio Albani. Peccato. Noi guardiamo pu
re all'uomo, e come uomo Merckx non vale alcuni dei suoi 
predecessori, Jacques Anquelil, ad esempio. 

Certo, i torti di Merckx non assolvotio il sistema e le sue 
magagne. Il ciclismo di febbraio e marzo è ciclismo folle. Si 
arriva alla Milano-Sanremo con 35 gare di cui sei a tappe, 
non si capisce, o meglio si finge di non capire che questo 
pedalare ad oltranza in un clima solitamente disagevole, può 
rovinare l'intera stagione, che nell'interesse generale sarebbe 
indispensabile ritornare all'antico, e il grave è che i corridori 
non si ribellano ad una situazione di cui spesso sono vittime. 
E' una storia vecchia, una musica che stonerà sino a quando 
non cambieranno i suonatori. 

Deciderà ancora il Poggio? 
Siamo usciti dal seminato? Mica tanto. E d'altronde il di

scorso sulla vigilia della sessantacinquesima Milano-Sanremo 
può essere lungo e breve. Fortunato Roger De Vlaeminck il 
quale ha trovato bel tempo e forma nella Tir reno-Adriatico. 
A differenza di Merckx, il capitano della Brooklyn ha colto 
l'obiettivo, ha fatto il « tris », e adesso è nervoso, adesso prega 
i cronisti radunati al Castello Sforzesco di non indicarlo co
me il principale favorito. Perchè? Perchè Roger avverte il pe
so del pronostico, perchè l'assenza di Merckx e i 47 di media 
realizzati nella cronometro di S. Benedetto del Tronto gli 
mettono addosso gli occhi di tutti, perchè avrà contro molti e 
quotati rivali, vedi Van Linden, Verbeeck, Maertens, Leman, 
Perurena, i due Planckaert, Dierickx, ecc., ecc. E poi, la Mi
lano-Sanremo è una prova complicata (200 concorrenti, pen
sate) e basta un minimo incidente, un attimo di disattenzione 
per finire in padella. 

De Vlaeminck è il vincitore del 1973. Giù dal Poggio insieme 
a Francioni é trionfo in volata. Deciderà ancora il Poggio? 
E' probabile. Nell'interminabile cammino dalla Lombardia al
la Liguria (288 chilometri, una distanza che parecchi accuse
ranno) l'altura del Turchino sarà un andare in collina a di
spetto delle fughe e delle battaglie del passato; più avanti i 
tre famosi Capi: Capo Mele, Capo Cervo, Capo Berta che po
trebbero sgranare la fila e infine il Poggio, finestra sul ma
gico traguardo di via Roma. Il Poggio sembra la punta aguz
za di una matita, misura tre chilometri e trecento metri e pro
spetta la soluzione del problema, anche se esistono altri mo
di per lottare e vincere prima. 

Una corsa morta fino all'ultimo può anche significare una 
conclusione in volata, e allora riderebbe Van Linden, oppure 
Sercu, socio di De Vlaeminck. Attenzione a Patrick Sercu che 
mai come quest'anno ha preparato la « Sanremo a. Vorremmo 
aggiungere attenzione a Basso, ma a giudicare dalla Parigi-
Nizza. l'ex campione del mondo ha il motore arrugginito, le 
gambe molli, la ruota fiacca, il guizzo appannalo. E Gimondi? 
Gimondi è un po' come Merckx: tracheite. L'uomo in maglia 
iridata è pessimista, e allora poveri noi, poveri italiani? 

Un bellissimo appuntamento 
E' difficile, molto difficile che vinca un italiano. La Tirreno-

Adriatico ha parlato bene di Zilioli e un po' di Bitossi, ma 
in chiusura i migliori dei nostri sono stati la recluta Fraccaro. 
seguito da Francesco Moser. Il trevigiano Fraccaro è troppo 
giovane per pretendere. Moser ha un anno in più d'esperienza 
e pare in crescendo. Paolini?, Marcello Bergamo?, Panizza?, 
Motta?, Francioni?, Fabbri?, Dancelli?, Borgognoni? Incognite. 
Alla scuola della Milano-Sanremo vedremo anche i due Ba-
ronchelli, Rossignoli, Zanoni e Knudsen. il norvegese della pa
dovana Jolljceramica. Non vedremo la Bic di Karstens e Mor-
tensen. la Gan Mercier di Zoetemelk e Poulidor e la Peugeot 
di Thevenet causa il pasticciaccio delle due Flandria, una di 
marca francese e una belga, ma finanziato da un solo padro
ne, sicché il dubbio di chi protesta (il dubbio di una mano 
che aiuta l'altra) è logico. 

Rimane sempre un bellissimo appuntamento, un richiamo 
particolare. La vecchia, affascinante Milano-Sanremo è nel 
cuore dei nonni, dei padri e dei figli, è l'emblema di una pas
sione tramandata dalle imprese 'H Petit Breton, Ganna, Gar-
rigou, Pellissier, Belloni. Girardengo. Brunero, Linari. Binda. 
Guerra, Olmo, Batiali. Coppi, Bobet. Petrucci. Van Loy fino 
al gran giorno di Dancelli, fino a Merckx e De Vlaeminck. E' 
ciclismo che fa spettacolo, che è visto da un milione di per
sone. visto nel serpente multicolore che lascerà il traffico del
la metropoli e andrà verso il mare, verso il profumo dei fio
ri, verso quel rettilineo che dà gloria, onori e quattrini. 

Gino Sala 

, L'ULTIMO VINCITORE ITALIANO 

Dancelli scrive: «Ho 
le gambe del '70...» 

• MILANO, 17 marzo 
Non sari In conta Merckx. 

ma è più che logico pronosti
care ugualmente un briga. 
Personalmente indico prima 
De Vlaeminck e poi Van Lin
den. Il primo l'ho visto an
dare come una freccia nella 
Tirreno-Adriatico, il secondo 
ha raggiunto la forma nella 
Parigi-Nizza. E un altro fiam
mingo che potrebbe centrare 
Il bersaglio è Sercu. Alcuni 
ritengono la distanza eccessiva 
per Patrick, ma la gara do
vrebbe essere molto battaglia
ta per togliere smalto ad un 
velocista del suo stampo. E 
poi stavolta Sercu ha fatto tut-
to In funzione della Milano-
Sanremo. Dopo un bellissimo 
Giro di Sardegna, una Tirreno-
Adriatico alla chetichella, di
sputata appunto per rifinire 
le condizioni. 

Noi siamo chiusi dalle pre
visioni, ma non bisogna parti
re rassegnati. Gimondi dice 
di andar plano, e tuttavia non 
mi stupirei se dovesse «fu

rare come un ottimo protago
nista trattandosi di un eccel
lente fondista. Zilioli può piaz
zare il colpo gobbo nella di
scesa del Poggio: se scollina 
con una cinquantina di me
tri è fatta. Bitossi ha mestie
re e classe; Paolini è uno dei 
possibili guastatori. E il sotto
scritto? 

Per 11 sottoscritto andrebbe 
bene una fuga da lontano, 
giusto come nel 1970, quando 
ho gioito e pianto. Ma sono 
invecchiato, sono passati quat
tro anni e ho un mal di gam
be che mi fa soffrire maledet
tamente. Anche nel T0 avevo 
lo stesso mal di gambe: Infat
ti mi ritirai dalla Parigi-Niz
za. Lo stesso mal di gambe 
portafortuna, direte, ma ripe» 
to: sono trascorsi quattro an
ni... 

KM^>a. ̂ L 

Italo Zilioli • Gianni Motta, due della « vecchia guardia » che sperano 
eli ben figurare nell'odierna Milano-Sanremo. 

Albani voleva 
che Eddy 
partisse 

MILANO, 17 marzo 
Visitato .stamane dal dottor Ali

celo Cavalli (il medico sportivo 
della Moltenl) Eddy Merckx è 
stato dichiarato inabile per la Mi
lano-Sanremo. Il campione, per il 
quale sono stati prescritti cinque 
giorni di riposo assoluto, soffre 
di bronchite e abbisogna di curi-
efficaci, cure a base di sostanze 
\ telate dal controlli antidoping. 
per intenderci, e perciò anche se 
ieri sera (di ritorno dalla Parigi-
Nizza) il belga sembrava in condì. 
zionl discrete, tali da poter alli
nearsi al « via » della classicissi
ma, oggi ci ha ripensato ed ha 
preso alla lettera le disposizioni 
del medico. 

Giorgio Albani ha fatto buon viso 
a cattivo gioco. Il tecnico voleva 
che Eddy partisse, idem 11 • pa
tron » Ambrogio Moltenl: strada 
facendo, semmai, il corridore avreb
be potuto fermarsi se proprio si 
fosse trovato in condizioni disa
giate. Insomma, Albani pensava elio 
anche un Merckx al cinquanta per 
cento poteva dire la sua. 

Durante la punzonatura, la rinun
cia di Merckx è stata commentata 
in vari modi. Ha detto Ile Vlae
minck: « Avrei preferito una corsa 
con Eddy; domani sarò più con
trollato ». E Bitossi: « Non c'è il 
numero uno, ma c'è tanta gente 
che va come il vento... ». E Van 
IJnden: « Se c'era, probabilmente 
l'avrei battuto In volata ». E Cài. 
mondi: « Sto pensando ai fatti 
miei; sono messo male... ». 

Alfredo Martini dice che ci uà-
ranno meno possibilità di sgancia
mento e Luciano Pezzi (comunican
do che Polldori è rimasto a casa 
per la febbre) è del parere che De 
Vlaeminck avrà in Sercu un otti
mo alleato e una minaccia per tutti. 
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La tabella 
di marcia 

%m 

• 
E 
< 

LOCALITÀ' 
si 
c fi 
S £ 5 I 

- 5 
l e 

112 MILANO 0.0 9,30 
101 Binasco 11,0 9.45 
98 Gasatile 13,0 9,48 
89 Certosa di Pavia 20,5 9,58 
n Pavia 39,0 10,10 
63 fìravellone 31.8 10,14 
63 S. Martino Slcc. 33.8 10,16 
64 Tre Re di C.M. 36.4 10.21 
"0 Ponte di Mezzana 39,4 10,25 
69 Bressana Bott. 42.2 10,29 
77 Casatlsma (stat.) 46.2 10,34 
90 Castegglo 50,0 10,40 
95 MontebeUo d. B. 52.5 10.43 
90 Genestrello 54.5 10.46 
93 Voghera 60,5 10.54 

104 Pontecurone 68.0 11.05 
122 Tortona 77,0 11,17 
171 Pozzolo Formig. 92.0 11.38 
197 Novi Ligure 95,0 11.48 
149 Basalozzo 1013 11.51 
176 Capriate d'Orba 106.9 11.59 
175 Silvano d'Orba 1123 12.07 
186 Ovada 118,0 12,14 
266 Gnoccbetto 125.4 12.25 
289 Rossiglione 129,4 1231 

Media 
km. 40 

34 Campo Ligure 134.8 1239 
433 Masone 139.8 13.46 
532 P. del Turchino 143.0 1231 
287 Fado 146.0 1234 
125 Mele 151.0 13,04 

5 Genova Voltri 155.0 13.09 
5 Arenzano 1613 13,19 

75 La Colletta 164.0 1333 
6 Cogoleto 167,0 1337 

71 Plani d'Invrra 169.0 1330 
5 Varazze 1733 1337 
4 Celle Ligure 1773 13.43 
7 AlbUoIa Marina 1813 13.49 
7 Savona (1* r.) 1843 1333 
5 Zlnola • 1883 1339 
4 Vado Ligure 1903 14.02 
5 Spotomo 1973 14.13 
6 Noli 200.0 14.17 
8 Varigotti 2043 1434 

10 Finale Ligure 2093 1431 
3 Lido di Borglo 2133 1436 
4 «etra Ligure 2153 1439 
5 Loano 2183 14,44 
3 Borgbrtto S. Sp. 2213 14.48 
2 Ceriate 223* 1431 
5 Albenga 229.0 1439 
6 Alassio (2* rif.) 2353 15.09 
5 Laigurglia 239.1 15.13 

65 Capo Mele 242.1 13.18 
6 Andora Marina 244.4 1532 

77 t i p o Cerro (M.) 247.4 1537 
66 Cerro 248.4 1539 
2 Diano Marina 252.4 1534 

13* Capo Berta 2543 1538 
5 OneglU 258.* 15.43 

35 Porto Maurizio 260.6 15.47 
7 S. Lorenzo a M. 266.6 1536 
S S. Stefano a M. 271,1 1633 
7 Rita Ligure 273.1 16.eC 
8 Arma di Taggia 276.1 16.11 

45 Capo Verde 2783 16.15 
20 B. P. Sanremo 379.4 16.16 

115 Santuario N_S. 281.1 16.18 
162 Poggio Sanremo 282.7 163» 
14 Imi. r. Aorrlia 2853 1635 
8 SANREMO 2883 1639 

> « 

L'albo d'oro 
1907: Petit Breton: 1908: Vanhau-

wsert: 1909: Ganna; 1910; Christo
phe; 1911: Garrigou; 1912: Pelnsier; 
1913: De/rare; 1914: Agmtoni; 1915: 
Coriaita; 1917: Belloni; 1918: Gi
rardengo; 1919: Gremo; 1920; Bel
imi; 1921: Girardengo; 1922: Bru
nero; 1923: Girardengo; 1924: la
nari; 1925: Girardengo; 1926: Gi
rardengo: 1927: Che*!; 1928: Girar
dengo; 1929: Binda; 1930: M. Ma
ra; IMI: Binda; 1933: Boret; 1933: 
Guerra; 1934: Drmursère; 1935: Ol
mo; 1936: Varetto; 1937: Ori Can-
eU; 1938: Olmo; 1939: Bartali; 
1946: Bartali; 1941: Fa vani; 1942: 
Leoni; 1943: anel l i : 1946: F. <»p-
pi; 1947: Bartali; 1948: F. Coppi; 
1949: F. Coppi; 195t: Bartali; 1951: 
I.. Bobet; 1952: Prtracci; 1953: Pe-
tracci: 1954: Van Steenbergen; 1935: 
Derjcke; 1956: De Bnrjme; 1957: 
PoWet; 1958: Van Loov; 1959: Po-
Met; I960: Privai; 1961; Poulidor: 
1962: Daetm; 1963: J. Grouaaard; 
1964: Stmp*on; 1965; Drn Hartog; 
1966: Merchi; 1967: Mercln; 1968: 
Altig; 1989: Merrki; 1970: Dancel
li; 1071: Merckx; 1972: Merrki; 
1973: De Vlaeminck. 

COSÌ IN CORSA 
Brooklyn 

1 DE VLAEMINCK 
(B.) 

2 SERCU (B.) 
3 PANIZZA 
4 LUALDI 
5 PARECCHINI 
6 PASSUELLO 
7 PECCHIELAN 
9 GUALAZZINI 

10 BELLINI 
11 DE MUYNCK (B) 
12 VANDER SLAGMO 

LEN (B.) 
D.S.: Crlbiori 

Bianchi -

Campagnolo 
13 ALGERI 
14 BASSO 
15 CASTELLETTI 
16 CAVALCANTI 
17 DE FAVERI 
18 FLAMINI 
19 FORESTI 
20 GIMONDI 
21 GUERRA 
22 PARSANI 
23 RODRIGUEZ (C.) 
24 SANTAMBROGIO 
D.S.: Ferretti 

Carpento"-

Flandria 
35 GODEFROT IB.> 
36 MAERTENS (B.) 
37 DE WTTTE <B.) 
38 VAN MALDER-

GHEM (B.) 
39 VERSCHAEVE (B.) 
40 DE MEYER (B.) 
41 DE BROUWERE 

(B.) 
42 DAVrD <B.I 
43 VERFLANCKE (B.) 
44 VAN LOOV (B.) 
D.S.: Schotte 

Dreherforte 
45 ZILIOLI 
46 BORGOGNONI 
47 CAMPAGNARI 
48 DALLA BONA 
49 DANCELLI 
50 DOMINONI 
52 LANDINI 
53 LANZAFAME 
54 MAGGIONI 
56 ROSSI 
D.S.: Pezzi 

Rlcas 
57 BENFATTO 
58 BORTOLOTTO 
59 DALL'ANESE 
fiO DURANTE 
61 FRACCARO 
62 ONGARATO 
fa PECCOLO 
64 ROSSIGNOLI 
65 VENTURATO 
D.S.: Zanatta 

Filotei 
67 BERGAMO E. 
68 BERGAMO M. 
69 CAVERZASI 
71 FTJCHS (S.) 
72 GIULIANI 
73 MARCHETTI 
74 MOSER F. 
75 MUGNAINI 
76 POGGIALI 
77 RITTER (D.> 
78 SORUNI 
D.S.: Bartolozzi 

Funi 
79 TOSELLo 
80 VARINI 
82 MORETTI 
84 SCORZA 
85 BRUNETTI 
86 OLSEN ID > 
DS. : Mcnlcagll 

Ijsboerke-Colner 
98 VAN LINDEN (B.) 
99 SWERTS (B.) 

100 PLANCKAERT (B.) 
101 STEVENS (B.) 
103 VERREYDT (B.) 
106 LOYSCH (B.) 
D.S.: Van Looy 

Jolljceramica 
108 ANTONINI 
109 BAZZAN 
110 BRENTEGANI 
112 KNUDSEN (N.) 
113 NINO (C.) 
114 SUTTER (S.) 
115 VANDENBOSSCHE 

(B.) 
116 VANZO 
117 VICINO 
D.S.: Fontana 

KAS 
118 ELORRIAGA (Sp.) 
119 GALDOS (Sp.) 
120 HUELAMO (Sp.) 
121 LASA (Sp.) 
122 LAZCANO (Sp.) 
123 MARTOS (Sp.) 
124 MENENDEZ (Sp.) 
125 PERURENA (Sp.) 
126 PESARRODONA 

(Sp.) 
127 URIBEZUBIA 

(Sp.) 
D.S.: Barrutia 

Magiglace-
Juaneda 
128 GUYOT (F.) 
129 LEGEAY (F.) 
130 HAUVIEUX (F.ì 
131 BOISHARDY (F.) 
132 HOCHARD (F.) 
133 PODESTÀ (F.) 
134 TOSI (F.) 
135 GENESTE (F.) 
136 GENTHON (F.) 
137 CARLETTI (P.) 
DJS.: Le Pennec 

Magniflex 
133 BRANCHI 
140 BIDDLE 1N.Z > 
142 CREPALDI 
143 JULIANO 
145 MOTTA 
146 PETTERSSON G. 

(Svezia» 
147 QUINTARELLI 
148 SCHIAVON 
149 VANNUCCHI 
D.S.. Franchini 

Shimano-Flandrìa 
151 DrERICKX (B.l 
152 MONEYRON (F.) 
153 DELEPINE (F.l 
154 COURBEAU (F.) 
155 SANQUER (F.) 
156 COROLLER (F.) 
157 MISSAC (F.) 
158 VAN LANDEGHEM 

<B.) 
159 MILLARD (F.) 
D.S.: Cadioti 

MIC-De GrìbaMy 
160 VAN SPRINGEL 

(B.) 
161 PINTENS (B ) 
162 LEMAN (B.) 
163 VAN ROOS-

BROECK (B.ì 
164 DE BALL (B.ì 
165 VAN DE WDTLE 

(B.) 
166 VAN MARCHE 

(B.) 
167 HUYSVANS (B.) 
168 WUJT.XC (B.) 
169 WESEMAEL (B.) 
US.: Vanvaerenberg 

176 JANSSENS ( B . ) t 
177 BERCKMANS (B.) 
178 MINTJENS (B.) 
179 LIEVENS (B.) 
180 ROTTIERS (B.I 
181 VAN VLIERBER-

GHE (B.) 
D.S.: Albani 

Rokado 
192 DE GEEST (B.) 
193 GAIDA (Ger.J 
195 HARITZ (Ger.) 
196 HELLWIG (Ger.1 
198 KUESTER (Ger.) 
199 KUIPER (Ol.) 
200 MUDDEMANN 

(Ger.) 
201 RUCH (Ger.) 
D.S.: Wolfshohl 

Sammontana 
202 DALLAI 
203 DI CATERINA 
204 FABBRI 
205 FONTANELLI 
206 FRANCIONI 
207 GATTA 
208 MORI 
210 PERLETTO 
211 RICCOMI 
212 SALUTINI 
213 SIMONETTI 
D.S.: Martini 

Scic 
214 BARONCHELLI G. 
215 BARONCHELLI 

f TI 
216 BITOSSI 
217 CONATI 
218 FARISATO 
219 GAZZOLA 
220 LAGHI 
222 PAOLINI 
223 SPINELLI 
224 VERCELLI 
225 ZANONI 
DJS.: Chiappano 

Watneys 
236 VERBEECK (B > 
237 PLANCKAERT (B.) 
238 BRACKE (B.) 
239 BODART (B.l 
240 MALFAIT <B.> 
241 DIIONT (B.l 
242 OP DE BEECK 

<B.) 
243 VAN SWEEVELT 

(B.) 
244 VAN CAUTER (E.) 
245 DOYEN (B.) 
D.S.: De Kimpe 

Wega 
246 DELLA TORRE 
247 CARDI 
248 MORBIATO 
249 CASTOLDI 
250 LUSSIGNOLI 
DJ5.: Zandegù 

Zona 

Molte* 
171 ROSIER5 (B.) 
172 BRUYERE (B.ì 
173 HUYSMANS (B.) 
174 SPRUYT (B.) 
175 DE SCHOENMAE-

CKER (B.) . 

251 AVOGADRI 
252 BONACINA 
253 CONTI 
254 FAVARO 
255 GUADRINI 
256 PELLA 
257 PFENNINGER 

(Sv.) 
258 SPAHN (Sv.) 
D.S.: Milano 

LK SQUADRE: 21 

12 italiane . 9 straniere 

V CORRIDORI: 196 ' 
Italia 
BeWo 
Colombia 
Danimarca 
Francia 
Norvegia 
Nuora Zelanda 
Olanda 
RFT 
Spagna 
Svezia 
Sfiaterà 

95 
55 
•» 
t 

18 
l 
1 
I 
6 

10 
1 

, . 4 
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